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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di leg­
g·e 11· ~ 2·112, iSIOttoposto ~all';esame del.Sooa1to del­
la Repubblica dopo e~sere stato approvato dal­
la VI Commissione permanente (Istruzione e 
belle iarti) della Camera dei deputati, ri,guarda 
i segr.etari-ragionieri-economi, gli applicati di 
segreteria, i censori e pref,etti di disciplina e il 
personale subalterno delle scuole e degli isti­
tuti di istruz.ione tecnic~ e professionale e dei 
convitti annessi dotati di autonomia am·mini­
·stratiVra ed. a bilancio autonomo. 

È liaro trovare nella legislazione italiana un: 
provvedimento come l'attuale fondato su· mo­
tivi di vera giustizia e di equità che ne giusti­
fichino H contenuto; si pensi che il p·ersonale 
di cui trattasi d1a dieci anni è in a,ttesa della 
!'lealizzaz.ione della soo aspirazione a un miglio~ 
ramento della sua .posiz.ione .giuri dica che lo 
ponga alla pari con il personale delle altre car­
riere dell'Amministrazione statale. 

Il nuovo stato giuridico tiene conto ·delle ef­
fettive \prestazioni che il personale interessato 
S'Volge riel1e scuole e negli istituti di istruzione 
tecnica. I compiti affidati dalla legge 15 giu­
gno 1931, .n. 889, a tale personale e le· compe­
tenz,e di responsabilità ad esso assegnate ren­
dono anacronistica l'attuale loro posizione giu­
ridica. 

Per accedere alla fu'll.Zione di segretario-ra­
gioniere ... economo è tassati!Vamente p-rescritto 
il titolo di liagioni,e:re e di perito comm,erciale 
e gli es-ami del relativo ·concorso vertono su 
materie eguali ma di più ·estesa responsabilità 
di quelle comunemente prescritte per le simi­
lari carriere di concetto delle altre Amministra­
zioni · dello Stato. Di conseguenza il fermo del: 
la cardera di tale \pérsonalé all'ex grado IX non 
è assolutamente conc·epibile in un clima di ri­
valutazione dei valori umani e delle responsa­
bilità per le competenze svolte nell'ambito del­
le Amministrazioni statali. 

La medesima considerazione deve essere f,at­
ta sia per i censori (ahe presentemente arri-; 
vano fino all'ex grado X) che per i prefetti di 
disciplina dei convitti annessi alle scuole e 
istituti di istruzione tecnk:a i 1quali, ipl'lerf,ertti e 
ce·nsori, sono stati dimenticati nei decreti de­
l,egati del 1956 e del ·1957. 

Gli applic1ati di segreteria svolgono mansio­
ni superiori alla loro qualifica e, si può ben af-: 

fermare, che le segreterie delle scuole di istru­
zione teclllica funzionano, in mass.ima parte, per 
il lavoro app~ssionato svolto dagli ·applicati 
che presentemente arrivano solamente all'ex 
grado XII. 

Il persona1e subalterno non ha ,stato giuri­
dico e non esiste un regolar·e ruolo. Si ha ra­
gione di ritenere che questa sia l'unioo cat~e­

goria di personale statale che non ha un orga­
nico e tan.to m·eno uno stato giuridico. 

Le categorie di cui sopra furono completa­
mente omesse nel decreto delegato ·n. 16 · del-
1'11 gennaio 1956, m·entre nel decreto n. 3 del 
10 gennaio 1957, ,per le vive insistenze del Mi­
nistero delLa pubblica istruzione, furono in par­
te inserite in un farraginoso articolo 300 che · 
si presta ad infinite considerazioni e interpre­
tazioni. Però anche questa volta furono omes,se 
le categori~ dei censori e dei prefetti. di disci­
plina mentr·e non fu posto riparo alLa manca.nza 
di stato giuridico per il pèrsonale subalterno 
nè alla incongruenza della limitazione delle car­
riere di tutto il personale non insegnante del­
l'istruzione tecnica. 

Non è la prima volta che si v·erifica questo 
strano trattamento. I,nf:a.tti nel 1923 ,qUJrund~ 

col regio de{!reto 11 novembre 1923, n. 2395, 
fu· provveduto alrordinamento gerarchico del­
le Amministrazioni dello Stato, le categode di 
cui si parLa furono dimenticate e si rese ne­
cessario il loro inse'rimento in un ~successivo 

pirovvedimento integliativo di cui al regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 3144. 

CoJ dec·reto legislativo opresidenzi:a.le 27 gi1U­

gno 1946, n. 107, per i segr-etari economi fu 
previsto uno svilu,ppo di carri~era fino al gra­
do IX (in base alla tabella D armessa alla legge 
15 giugno 1931, m. 889, 1a loro c'arri,era iniziava 
al grado XI e terminava allo stesso grado !) . 
Però il decreto 107 ne peggiorava la condizione 
iniziale di ·Ciarriera in quanto l'ingresso era 
previsto al grado XII. e non più all'XI. 

Inoltre il 7 dicembre 1949, l'allora Ministro 
della ,pubblica i:struzione onorevole Gonella pre­
sentò ,af Consi,glio dei mini.stri uno schema di 
provvedimento che tend~eva ad adeguare la CJar­
riera del personale non insegna.nte delle scuole 
d.i istruzione tecnica alle similari carriere delle 
.altre Amminiis:trazioni ·de11o Stato. G<m "baiLe 
provvedimento 1~-inizio delLa carriera dei segre­
tari-economi era prevista al grado XI e termi-. 
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nava al grado VII, mentre quella per gli ,ap­
plicati di segreteria iniziava al gliado XIII .e 
terminava al ·grado IX. Cioè l'attuale disegno. 
di legge all'esame del Senato non è che la ri­
petizione di quello presentato d,al Governo nel 
lontamo 1949 e che, approvato dal Consiglio 
dei ministri, non ebbe ~più seguito. 

Il ministro ,gegni fece predisporre un identico 
provvedimento per sanare la situazione di que­
sto personale dell'istruzione tecnica ponendo a 
carico del bilarncio· deHa Pubblica istruzione la 
modesta spesa che esso avrebbe comportato. 
Anche questa volta il provvedimento non ~bbe 
seguito perchè ~si cominciava a parlare della 
le.ggie delega. 

Una .pre·cedente proposta di legge n. 1440 
pre_sentat.a ad iniziativa di un gruppo di depu­
tati 1'11 luglio 1950 non ebbe migliore fortuna. 

Pertanto, per tutte le suaceenn.àte traversie 
delle categorie di cui trattasi, si può a:fferm:are 
che l' Am·ministrazione ha con esse un debito di 
riconoscenza per la disciplina .e la fid~uci1a di­
mostrata 'nell'attendere il riconoscimento del 
proprio sacrificio e del valore posto nell'eserci­
zio delle proprie funzioni nell'interesse della 
Scuola. 

Per l'~ttuazione del disegno di legge in ! 

esame è stata prevista una spesa molto n1ode­
sta, diluita nel tempo, che può ~essere conte­
nuta nelle ordinarie disponibilità de·i capitoli 
del bilancio della Pubblica istruzione interes­
santi gli istituti e le scuole di istruzione tecni­
ca e professionale (capitoli 126 - 127 - 132 -
134 - 137 del bilancio di previsione per l'eser­
cizio 1957-58 il cui importo totale è di lire 
20.860.000.000), attraverso la distribuzione 
dei contributi annualmente assegnati a tali 
scuole con amministi'IaZiO'Il!e autonoma. Inol­
tre occorre tenere ,presente che il pe-rsonale 
previsto nei nuovi ormanici è attualmente tut­
to in se·rvizio, parte inquadrato nei rùoli spe­
ciali transitori, parte da inquadra11e, mentre 
quello di ruolo ha una ,anzianità di .servizio tale 
che, praticamente, in sede di applicazione dB·lia 
nuova legg·e esso risentirà un bene·ficio qua­
si esclusivamente morale, p1erchè attualmente, 
con .gli scatti biennali, esso raggiunge quasi 
l'inizio del coefficiente 402 previsto con la nuo­
va tabella. 

Un breve es~ame degli articoli del disegno . 
di legge permette di stabilire che con l'arti-

colo l v~e:ngono determinate le tabelle orga-. 
n i che del personale e le norme 1per l'accesso e 
lo svo.lgim.ento delle carrier.e secondo le dispo­
sizioni del decreto del Presidente della Repub­
blica dell'li genn:a.io 1956, n. 16, ment~e con 
l'articolo 2 viene ribadita la dis.posizione già 
in atto s:econdo 1a quale per l'accesso alla car­
riera di concetto se·gretario-r,agioniet'e-economo 
è obbligatorio il diploma di ragioniere o perito 
commerciale. 

n cootingente . dei posti di organico stabi­
lito ne'i quadri annessi al dise.gn.o di }regge è 
determinato in relazione alle effettive e inde­
rog,abHi esigenze delle scuole ed i.stituti di 
istruzione tecnica e professio,nale ed allo .svi­
luprpo O'gnor crescente di queste istituzioni sco­
lastiche. 

La distribuzione razionale del ;personale, il 
contingente in relazione agli accresciuti bi­
sogni e la revisione delle asse·gnazioni sono 
regolate dagli articoli 3 e 4 del disegno di leg­
ge, mentre norme finali e tr.an.sitorie valgono 
per la pritna applicazione della legge ~stessa. 

In modo particolar.e le norme di cui all'arti-
, colo 6 sono state dettate per risolvere pochis­

sime situazioni particolari di personale che 
ha .già una anzianità di servizio maggiore di 
trenta anrii ed è prossimo al copocamento ari­
poso. 

Per l'articol9 8 il ,personale ·già inquadrato 
nei ruoli s.peciali transitori e quello non di 
ruolo che maturerà il diritto ali'inqua,dran1,en­
to nei ruoli stessi entro i termini della relativa 
legge saranno imm•essi nei nuovi organici se­
condo il coefficiente goduto all'atto della im­
mi,ssione. Con questo 'articolo s.i . normalizza la 
situazione, oggi invero molto precaria, del 
personale non insegnante dell'istruzione tecni­
ca autonoma e si viene incontro a quelle che 
sono le vedute in tale settore da parte della 
pubblica. Amministrazione. 

Per quanto si riferisce all'articolo 9 del di­
segno di legge, per il quale è sorta la diver­
sità di vedute tra la 6a Commissione e la 5", 
che ha portato, _ a norma de1J',artico1o 31, ul­
timo comma, del Regolam·ento, alla rin1essione 
in Assemblea di questo provvedimento, oc­
corre rilevare, in primo luogo, che la dizione 
dell'articolo, così come è stata formulata, non 
può },asciare dubbi su quali .ca,pitoli di bilancio 
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.graverà la modesta maggiore spes.a, in quanto 
il personale interessato appartiene tutto ed 
esclusivamente ,alle istituzioni scolastiche con 
ordinamento autonomo e, pertanto, non può 
f,arsi luogo a pagamenti se non sui capitoli· 
dei contributi e mai su quelli delle spese -fiss~e 
e obbligatorie. N orn è assolutamente possibile, 
cioè, co1prire la nuova spesa tr;asfer·endo la 
somma in capitoli di spese obbligatorie come 
ha chiesto la 5" Commissione. 

. Inoltre, pY.Oiprio lpr2:r la ,craratte:ri:stic:a dei rCJa­
pitoli interessati, che riguardano contributi . 
e sussidi, -l'unica Amministrazione competente 
a giudicare sulla loro suffi'Cienza. a coprir,e la 
modesta n1aggiore spesra dell'attuale disegno 
di legge è quella della Pubblica istruzione, che 
in moltissimi atti ufficiali ha dato la sua ap­
provazfone al provvedim;ento, asserendo che l'a 
maggiore spesa può essere soste n uta con le 
ordinarie disponipilità dei capitoli di }?ilancio 
riguardanti le ~scuole e ~gli istituti con ordina­
mento autonomo ,attraverso la distribuzione 
dei contributi annualmente assegnati agli En­
ti stessi. 

Infine occorre tenere pres,e·nte che il Mi­
nistero della pubblica istruzione da tempo ha 
in animo di normalizzare la situazione del 
personale di cui ,al disegno di legge 2112 ed 
ha sempre assunto l'impegno di far gravare 
la rnaggiore s,pesa .sul proprio bHancio nei ca­
pitoli relativi all'istruzione tecnica e profes­
sionale autonom,a, in quanto la spesa riflet­
teva un miglioramento del settore dell'istru­
zione tecnica. 

A dire il vero i cinque capitoli in discus­
sione per uno stanzia.m,ento totale di lire 2'0 
miliardi 860.000.000 .non sono, ad eccezione 
del eapitolo 126 che ha un n1odesto stanzia­
n1ento di lire 480.000.000, capitoli di spese 
fisse e obblig,atorie e, p~ertanto, non è possi­
bile stabilire a priori, se non da ,parte del Mini­
stero della pubblica istruzione, la c,apienza o 
meno dei capitoli · stes,si nei confronti della 

modresta maggiore spesa del disegno di legge 
n. 2112. 

Le mawgiori necessità che possono verifi~ 
carsi in detti capitoli ne·cessarie allo svilup­
po delle sc-uole e degli istituti di istruzione 
tecnica in di,per:n:denza di un- aumento -delloa 
pQpola.zione scolastica. o di nuov-e istituzioni 
debbono essere soddisfatte, e su ciò non vi 
poss0111o essere dubbi,· con nuavi stanziame,n­
ti appositamente deliberati, tenendo anche: 
presente il maggior,e gettito di ta:s1se scola­
stiche, senzra fare assegnamento sugli stan­
ziamenti già approvati e con i quali, tra l'al­
tro, l' Amminist:r:azione · della pubblicçt istru"'" · 
zione, nell'interess,e esclusivo del servizio,· ha 
dato la sua ap-provazione all'attuale disegno 
di leg~e 2112 che riordina e normalizza la 
situazione di un s-ettore vitale della Pubblica 
istruzione. 

Oec.orre anche osservar~e che l,a ma·ggiore 
spesa che il ,presente disegno di leg1ge com1porta 
incid.e solamente dell'uno per c-ento circa ,sul 
totale dello stanziamento dei cinque capitoli irn­
tere~ss-ati re questa modesta spesa è stata consi­
deliata dall'Amministrazione ne{ suoi piani per 
il miglioramento ed il potenziammito d·elle 
scuole ,e d·egli istituti di istruzione tecnica 
e professionale con ordinamento autonom9 an-

-che per evitare -così l'allontanamento dei suo-i_ 
migliori elementi ehe :passano continuamente 
ad altri settori dove trovano l'ieff·ettivo ri:Ciorno­
scimento della lorn capacità e della loro com­
petenza. 

Non occorrono altre prarole per illustrare 
un provvedimento di le-gge di così alta giu­
stizia e che pone fine ad una lunga e d-i,scipli­
nata ,attes.a di dieci anni e per l'app-rov.azione 
del quale le categorie interessate e l' Ammini~ 
strazione della .p-ubblica i~struzione attendono 
fiduciose il vaglio e la decisione del Parlamen-
to i tali ano. -

MERLIN Angelina, rélatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

· Deternzinaz,ione, accesso e svotgimento 

cLeUe cturriire e delle quàlifiche relativ,e. 

Le carri·ere e le qualifiche del personale non . 
insegnante degli istituti e delle scuole di istru­
zione tecnica e dei convitti annessi, .sono st~abi­
lite n:elle tabelle A, E, C e D, allegate alla pre.,. 
sente legge, di cui ~fanno parte integrante. · 

L'accesso e lo .svol.gimento delle carriere pre­
viste nel paragrafo prec·edente sono regolati 
dalle 1norme del decreto del Ptre.sidente della Re.,. 
pubblic1a 11 gennaio 1956, n. 16. 

Art. 2. 

Titolo di s·tudio pe.r l'accesso ~alla c.a;rriera 
d :ì·. segreiaTiD-ra.gionrieTe-economo (Tabella A). 

Per l'accesso alia carriera di concetto di cui 
alla tabella A, annes&a alla presente legge, è 
richiesto il posses.so del -diploma di r:a.gi.oniere 
e perito commerdal:e. 

Art. 3. 

Determinazione e revisione degli organ'iCii· dì cui: 
alle tab·elle A, B, C e D. 

Il contingente dei posti •previsto nelle tabelle 
A, B, C e D, annesse alla ·p1resente le-gge, è sta­
bilito in relazione aHe esigenze ·e al numero 
delle scuo1e e degJi istitlllti d'istruzione tecnica 
e de-i convitti anness·i funz.ionanti alJ.a data del 
1 ,, ottolbr·e 195•6. 

1Emtro i limiti degli ·onganid fi;gsati ne'Ne an­
zidette tabeHe A, B, C e D, anneS.se alla IJ)re­
sente rlegge, la distribuziolil.e dei 1posti di ruolo 
tra l-e varie scl).ole ed istituti . ?:Vrà . .luogo in 
sede. di revisione del1.e: piante ·~organi eh€ delle 
singole scùole e dei singoli istituti. 

In . rapporto alle va,riazioni derivanti dal nu­
m:ero deLle sc\lole e de11: classi .funzio1nanti, non­
Cihè · d~lle speciali esig~nze d~lle. , aziende:, de~ 

laboratori e delle officine deHe scruole stess·e, 
potrà pro·cedersi alla revisione del contingente 
dei posti di .cui al ·primo com.ma -del presente 
arti eolo. 

In caso d i revisione d el conting.ente ~predetto, 
la determinazione del numero delle qua.lifi0he 
successive a ·quelle iniziali sarà ,fatta secondo 
.le .p.ro,porzioni risultan~;i dalla distribuzione del­
le .va.rie.1qualifiche neHe t~belle annesse. 

Art. 4. 

Assegnazione alle scuJole 
di du.e ste1gretari-ragionieri~economi. 

Alle scuole ed istitluti .con popolazione scola­
stica molto numerosa, -o che presentino IP.arti­
col.ari esigenze di gabinetti scientifici, officine, 
laboratori ed aziende, 'P'Otrà essere assegnato~ 
in aggiunta al se!gretario-ragion~ere-economo 
di qualilfica :eJev.ata, un ,funzionario ap~parte­

nente alla .stessa carriera m:a, di ~qualifica infe­
riore~ che l·o ~coadiuvi nella gestione ammini­
stratiwo~contrubile deUe .sc.uoloe o istituti stessi. 

NORME T.RANStl'TORliE E FINALI 

A.rt. 5. 

lnqUJa~dramento ne.i nuovi ruJotli. 

I segretari -economi, i censori di disciplina, 
i .prefetti di disdplitna ·e :gli applicati di se­
:grete-ria, . in servizio di ruolo ordinario alla 
data d~ decorr·enza gilllridica deU.a ·pres~nte 

legge, sono inqu&dr.ati nei ruoli deHe ~carrier·e 

rispettivamente stalbilite ·con 'le ta,belle A, B 
e C anness.e alla ~presente lEtgge, secondo l'an­
zianità posseduta nel ruo.Jo: di provenienza ·e 
quella .prescritta dalle· nor:m.e dei citato de"' 
·cr~:to del Pr,esi.dente del1la Repu1bblica 11 gen­
naio 1956, n. 16, IJ)er la. pyoogressione nelle cor­
riS'1Jondenti ·carriere :previste ne:l decreto stess-o. 

QuaJ,ora gli a.spiranti in possesso dél.J.'anzia­
nità richiesta .per l' asse,gnazione ai coef.ficienti 
325 e 402 della.ta:betl.a A, 271, 325 e 402 della 
tabella B e 202, 229 e 2'71 de!l·la ta;bella C ri~ 
.sultassero in numero superiore ai pos.ti ptre­
visti nei rispettivi coeffidenti7 l'inquadram:en-
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to sarà eff.ettuato in base •a ·wiudizio di anziani­
tà ~congiunta .a ,merito, ,per due terzi dEÙ ,posti 
da ·COprire, e a :giudizio di merito coonrpa]:~ativo, 
per la rerstante IPacr-te dei posti disp1oni~ili. 

Art. 6. 

Personale non insegna-nte in pwr'Ucolari .sitv(l.­
z?;oni- lnqwdrarrnenfo nelle qualifiche di vicé 
segretwrio-ragionie1"e-e.conomo, segretario-rra­
giomerr.e-economo agrgù(nto e segretari·o-'ra-gio-

niere-econo.m.o (Tabella A). 

I se·gretari di ruoJ·o di gruppo B, C o assi­
milarti, in servizio alla data di entrata in vi­
gore della 1presernte legge con 1ft1nzioni di se­
!gretario o di s.e·gre·ta.do-erconomo lpXtes.so isti­
tu ti e. ,scuole di istruzione tecnica, i .quali non 
.pro:vengono dal ruoJ·o ·previsto daUa -tabélla ·D 
anness.a alla le·wge 15 .giugno 1931, n. 889, nè 
sono stati inquad~rati nel ruolo previsto dalla 
tabella annessa al decreto [:egis[ativ}> presi­
denziale 27 :giugno 1946, n. 107, sono inqua­

drati nella carri·era prevista dalla tabella A, 
annessa alla ;presente letgge. 

l[ :persona:le di •CUi al preced•ernte com.ma vie­
ne inquadlfato nelle n11.1ove .qualifi.che di vke se­
greta,rio-r.a;gioniere-econom·o, se,gretario-ragio­
ni·ere-econoono ag1giunto e .seg.reta~io-rwgionie­
re-economo, ·secondo i'anzia:nità di serviz1o ma­
turata neJ ruolo di ;provenienza. 

A.j rfi1ni deUa ·scrutinio per la promozione al­
le qualifilche superiori a tquelila di s;e!greta­
rio-:ragionie~e-economo, è necess.a;rio un. perio­
do di aimeno tre anni di ,effettiva permanenza 
neHa rquali.fica im.mediatarrnente inferiore. 

Il coUoc:ameiJ.l.to nella nuova carri<era s:arà · 
di.sposto a se1guito di fsp,e·zione favo,re;vole. 

Coloro i ,qua:li non siano ·riconosd1L1ti ido­
nei :per .l'inquadramento nella nuova ·carriera 
sono mantenuti in servizio nella condizione in 
cui si trovano. 

L'anzianità .acquisita al 30 settembre 1933, 
nel ruolo .di gru.p:p.o C, dai se·gretari-.economi 
prov-enie.nti daHe · cessate .s•cuol~e agrarie me­
die, inquadrati nei ruo.1o pre;visto dalla ta­
bella D annessa alla }.e,gge 15 giugno 1931, 
n. 889, è valutata in ragione dei due terzi agli 
effetti dell'inquad~ramento nella. citata tabella D. 

Art. 7. 

lnq?U.tdramento dei prefetti di d1.'sciplina 
nella cwrriena dei oensori (Tabella B). 

I !prefetti di disciplina in servizio di ruolo 
ordinario alla data di entrata in vigore deUa 
presente le·gge, se in possesso di titolo di stu­
dio di scuòl.a secondaria sup·erior.e, sono . .in­
qÙ·adr:ati n€Ha carriera· di concetto rprevi.srta al-· 
l'annessa tabeJl.a B con le norme di c1ui al pre­
cedente articolo 5. A1gli ~effetti deH'inqu.adr:a­
·mento predetto l'anzianità di ·servizio da essi 
m:aturata nel ruoJo di provenienza. è Vlalutata 
neUa ;InJi.sur.a di due terzi. 

I tpref·etti di disciplina in servizio · di ruolo 
ordinario alla data di decorrenza.. della pre­
sente 1egge, che non siano · in poss·esso · .del 
titolo di stuldio di cui •al comma. preoedente, 
sono inquadrati nella qualifica di vice cen­
sore o, qualora abbiano maturato un periodo 
di almeno tr.edici anni di sèrvizio nel ruolo 
di p.rovenienza, in quella di censore a1ggiunto. 
I p~refetti di dis.dplina inquadrati a norma 
del presente comrm.a con 1a qualific.a di vice· 
censore conseguiranno la promozione a censor~e 
aggirunto aHa data di .compicrnento del p·redetto 
periodo di anni tredici di s.e·rvizio, valutato· 
quellu pr.esta.to nel ruolo di proveni•enza. 

Previo esito favorevole di :arp:pos1ta ispezione, 
c:he verrà dis:posta dal Ministro della pub­
blica istruz·ione, i c~nsori aggiunti p.rov·enienti 
dal ruolo dei pref:etti di disdplina, potranno 
ottenere la promozi·one al.le qualifiche di cen­
sore, primo .censore 'e cens·ore principale dopo 
un 'pe:riodo di servizio ne1la qualific:a imme­
diatam.ente prece-dente, dopp.iro Idi quello previ­
sto p·er lo svolgimento della carriera norm:ale. 
L'anzianità di servizio slll'p·eriore agli anni tre­
dici eventualmente maturata nel ruolo di pro­
venienza sarà valutata ai soli fini della promo­
zioiile da censore agg;iunto a ·censore, · :e de,gli 
aumenti ·periodici in detta qualifica. . 

Art. 8. 

Inquadramento ikl perso'Ylale 
dei ru.oli special:i transitori e nòn di ruo·lo.: 

Ilrpersonale non inse·gnante in s·ervi.zio· pres­
so le s,cuole ed · istituti di istruzione tecni·ca 'dò­
tati -di autonomia amministrativa e nei oon-; 
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vitti annessi, dei ruoli sp.ecirali transitori .e non 
di' ruolo, vienre :immes~so, ipflevio partere fa­
vorevole dei ColllSi,gli di a;mministraztone, nei 
ruoli di cui ai quadri A, B, C e D dell'articolo l 
d-el1a presente ;legg~e e inquad:r.ato s·econdo il 
coeffkiente da esso goduto in corrispondenza 
del s.i1mi1are personale di ruolo. 

A~t. 9. 

La spesa deriv:ant1e dall'applicazione della 
presente legge sarà sostenuta con le ordinarie 
disponibilità dei ca;p·itoli deHo stato di prev i·­
sione d·el bilancio del Ministe·ro della pubblica 
istrullione riguavdanti gli istituti e le scuo1e 
di istruzione tecnirca e professionale. 

Art. 10. 

Tutte le disp-osizioni in contrasto con 1a pre­
sente legge sono abrowate. 

TABELLA A. 

CARRIERA DI CONCETTO 

Coefficùmti 

(decn~to legislativo 11 genunio ·JH51i, 11. 1!:1) 

Posti 

202 V iee s-egretario - ragioniere - eco-

229 

271 
325 

402 

nomo ......... ) 
Se·gret:ario- ragioniere- economo(. N. 265 

ag;gi unto . . . . . . . . \ 
Segretario - ragicmiere· - econom.o » 155 
Primo segretario-ragioniere-eco-

nomo : » 128 
Segretar.io - ragioniere - economo 

p-rincipale » 95 

N. 634. 

TABELLA B. 

CARRIERA DI CONCETTO 

Coefficienti 
(decreto legislativo 11 gennaio 1956, n. 19) 

Posti 

202 V ic,e censor.e· ·.~N. '75 
229 Censore ag1giun t o . 
271 Censore » 37 
32.5 Primo Cffil:SOit'e » 20 
402 Censore principale » 12 

N. 144 
-

TABELLA C. 

CARRIEIRA ESECUTIVA 

Coefficienti 
(decreto legislativo 11 gennaio 195G, n. 19) 

157 Applicato ag•giunto 
180 Appolicato . 
202 Ar.chivi·st:a 
229 Primo archivista 
271 Archivista ca1po . ·. 

Posti 

·(N. 
. l 

1.142 

» 571 
» 343 
» 228 

N. 2.284 
--

TABELLA D. 

CARRIERA AUSILIA,RIA 

Coeff'icienti 
(decreto legislativo 11 gennaio 1956, n. 19) -

151 Bidello . 
159 Bidello capo 

Posti 

. N. 2.868 
» 650 

N. 3.518 


